
DROGA DEL PALLONCINO LA PIU’ 
USATA DAI GIOVANI TRA I 13 ED I 17 
ANNI 

Il protossido d'azoto è facile da trovare, costa poco. È sempre più in 
voga tra i ragazzi, in cerca di uno sballo facile e veloce, ma i danni 
sulla salute a lungo possono essere devastanti.

Di cosa si tratta: 
Capsule e bombolette di protossido d'azoto sono ormai reperibili in molti 
negozi online, stazioni di servizio e chioschi. Ufficialmente vengono 
vendute per l'utilizzo nella panna da montare. Tuttavia, alcune persone 
lo usano principalmente come "droga da festa" perché la sua 
inalazione provoca allucinazioni ed euforia. L'assunzione di protossido 
d'azoto può però causare gravi problemi di salute e, in casi estremi, 
essere fatale. Il Ministero della Salute sconsiglia vivamente questo tipo 
di abuso. 



L'uso del protossido d'azoto spesso provoca effetti tossicologici avversi 
come mal di testa, vertigini, formicolio alle braccia e alle gambe, 
confusione e nausea. Poiché l'inalazione del protossido d'azoto non 
apporta ossigeno all'organismo, può anche causare perdita di coscienza 
e, nei casi più gravi, danni cerebrali permanenti. Sono stati inoltre 
segnalati, anche nei Paesi Bassi, decessi correlati all'uso del protossido 
d'azoto. 

Quando utilizzato come sostanza inebriante, il protossido d'azoto viene 
solitamente trasferito in palloncini prima dell'uso e poi inalato. In alcuni 
casi, il protossido d'azoto viene inalato anche direttamente dalle capsule 
o dalla bombola. A causa della temperatura estremamente bassa del 
gas rilasciato, ciò può causare ustioni da freddo alle dita e alle labbra. 
L'espansione del gas compresso e la conseguente alta pressione 
possono anche provocare gravi irritazioni e lesioni alle vie respiratorie, 
come la rottura di un polmone. 

Un consumo eccessivo comporta anche il rischio di danni neurologici 
permanenti, poiché il protossido d'azoto altera il metabolismo 
dell'organismo. Ciò può causare sintomi come paralisi, intorpidimento, 
soprattutto ai piedi, e difficoltà nella deambulazione. 

Certamente un nuovo pericolo per i nostri ragazzi ma non solo, visto che 
anche gli adulti sempre più la utilizzano nelle feste, anche grazie al 
costo ridotto ed ad una rete capillare di approvvigionamenti clandestini 
basati sul passaparola. 
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